
 
 
 
 
 
 
 
Le necessarie politiche di governo per la Città Termale     
    
Montecatini e la crisi economica. 
 
Il 2013 è stato un altro anno terribile, la crisi economica ha coinvolto tutti i settori   mette in 
pericolo la sopravvivenza di molte imprese, nessun settore si salva, dall’industria ai servizi, 
dal commercio al turismo. Politici e governanti evidentemente non conoscono la situazione 
nella quale versano le imprese. 
Confesercenti, che per mestiere lavora per le imprese della nostra provincia e conosce i 
loro bilanci, può dimostrare che siamo giunti al punto di rottura. 
La crisi che colpisce le imprese non esportatrici e l’occupazione (l’indice di disoccupazione 
è ai massimi storici) è causata dalla drastica riduzione della capacità di spesa delle 
famiglie. I ricavi delle imprese si contraggono costantemente. I costi, per contro, salgono in 
maniera vertiginosa aumenti insopportabili di imposte, tasse, tariffe dei servizi, contributi. 
Tante imprese sopravvissute a breve saranno costrette a non pagare fisco, contributi 
assicurativi e previdenziali, ma anche tributi locali. Il risultato sarà che lo Stato, Regioni e 
Comuni non potranno più contare sulle entrate previste. 
Il taglio della spesa pubblica e dei costi dei servizi resta un auspicio perenne, ma di atti 
concreti e urgenti non se ne vede traccia. Non basta più parlare. E’ indispensabile fare, 
altrimenti non vi sarà recupero di fiducia nel futuro e continuerà a vincere l’immobilismo e 
la depressione. 
Bisogna assolutamente rovesciare la logica dei governi nazionali, regionali e locali, 
secondo la quale i loro bilanci hanno bisogno di denaro e si aumenta la pressione fiscale a 
tutti i livelli. Non è più possibile; cosa fare? 
Intanto chiediamo al Comune di iniziare a rovesciare queste logiche, deve 
obbligatoriamente, rivedere e tagliare i propri costi riducendo il peso che è ridistribuito su 
cittadini e imprese riguardo ai tributi locali e alla copertura di servizi resi. 
E’ stupido pretendere da un impresa 20/30.000 euro di IMU, e altrettanto di Tares, è 
quanto hanno dovuto pagare molti alberghi di Montecatini, facendo pagare sul valore 
dell’immobile anziché pagare in conformità a quanti rifiuti produce. 
E’ assurdo prendere migliaia di euro per il consumo di acqua, di energia elettrica. E’ l’ora 
di finirla che per tali servizi si intervenga soltanto sulle tariffe al consumo. Chi controlla i 
costi delle imprese che offrono i servizi?  Eppure molte di esse sono controllate dal 
pubblico a livello nazionale e locale. La logica non può continuare ad essere quella di 
elevare il costo dei servizi per coprire il fabbisogno di bilancio, a prescindere dalla loro 
efficienza, superiore 8/10 volte la percentuale d’inflazione. Questo vale per le stesse 
famiglie perché si sottraggono risorse per i consumi. Al contrario, alle imprese bisogna 
lasciare risorse per investimenti, al fine di recuperare competitività, ricavi e utili, sui quali si 
pagheranno le imposte in modo equo e sopportabile.  
 
Montecatini e Progetto di riqualificazione 
 
Montecatini Terme grazie a quegli elementi che per tanto tempo l’hanno portata ad essere 
la più importante città termale europea, ha potenzialmente tutti i caratteri per diventare una 



Smart City ed è in base a questa convinzione che Confesercenti a dicembre 2011 
presentò un progetto di riqualificazione della città con la finalità di innescare un processo 
di trasformazione verso modelli eco-sostenibili attraverso il recupero di una qualità di vita 
atta allo sviluppo del turismo, del commercio e delle attività legate al benessere. E’, 
infatti,riconosciuto a livello storico il ruolo fondamentale delle TERME nello sviluppo di 
Montecatini e la necessità oggi di rivalorizzare tale settore. 
La presenza dei centri termali, della pineta, dei parchi sia pubblici, che di pertinenza degli 
alberghi, la vicinanza a luoghi di attrattività turistica, quale Montecatini Alto, un commercio 
di alto livello sono tutti aspetti che hanno fatto di Montecatini un ottimo centro votato al 
turismo di qualità, perché disperdere tutto questo?  
Confesercenti nell’elaborazione di tale progetto non aveva la presunzione che fosse 
accolto e attuato, così come proposto, ma si proponeva almeno di lanciare un avvio ad un 
progetto organico da cui poter attingere spunti, ritenevamo e riteniamo tutt’oggi che prima 
doveva essere realizzato il sistema dei parcheggi, e viabilità, per poi passare ad una 
definizione del vero centro intervenendo con opere d’arredo urbano, illuminazione, 
finalizzate a far riconoscere a chi transita, di essere in un’area da rispettare. Il centro della 
città, così individuato, doveva intendersi, non tanto quanto un’area dove non si può in 
alcun modo transitare, ma un’area dove l’attraversamento doveva essere regolato e 
controllato. 
E l’accoglienza? Sappiamo che l’accoglienza fa da sempre la differenza delle località 
turistiche, è impensabile continuare ad accogliere i nostri clienti che raggiungono la città 
dall’autostrada, con uno stop su di una strada provinciale. 
E i parcheggi? Più volte è stato richiesto all’Amministrazione, di poter avere i ticket di 
cortesia, dando gratuità ad una prima ½ o ¼ di ora, e la gratuità nei week end come già 
altre città turistiche fanno. 
Conosciamo quali sono state le scelte del Comune e quali sono le questioni che abbiamo 
contrastato con più energia. 
In sintesi la divergenza più marcata è stata ed è per noi la mancanza di un vero progetto 
di rilancio della città. 
Con questo non vogliamo affermare che il Comune non abbia portato avanti un progetto di 
riqualificazione, le  imostrazioni sono i cantieri aperti  per il rifacimento di Via Cavallotti e 
Piazza del Popolo,  ma lo ha fatto con luci e ombre, partendo dalla pedonalizzazione, 
quando noi ritenevamo dovesse essere stato il punto di arrivo. 
Abbiamo invocato anche il buon senso chiedendo di non chiudere Piazza del Popolo se 
non alla fine della realizzazione di un progetto complessivo, abbiamo rivisto Piazza del 
Popolo aperta per pochi giorni durante le ultime festività Natalizie “un contentino prima 
dell’avvio dei lavori”. 
Non solo, in questo periodo di riapertura abbiamo perso un’occasione, le auto potevano 
arrivare passando dalla piazza fino a Corso Roma e Viale IV novembre per dare una 
stimolo a quella parte di città commerciale che si è progressivamente dequalificata. 
La dequalificazione si allarga al mercato coperto, Piazza Battisti, dove sono state 
intraprese iniziative, ma non sono sufficienti, a nostro avviso quell’area si può solo 
rilanciare facendone un centro di tipicità e qualità. Un vero progetto di sviluppo dell’area 
del Mercato Coperto è fondamentale per lo stesso rilancio del ruolo commerciale di C.so 
Roma. 
E tutta l’area del mercato Grocco la Salute necessita anch’essa di una riqualificazione. 
La  riqualificazione di alcune zone, della città non saranno possibili se non con l’intervento 
dei privati, proprietari degli immobili che si adoperino per il mantenimento del decoro e 
perché no, vogliano ancora credere in questa città e vogliano investirci, a questo proposito 
riteniamo che L’Amministrazione Comunale deve regolamentare gli immobili a 
destinazione commerciale sfitti, prevedendo un arredo consono all’immagine della città 



“Terme” è evidente che il rilancio delle Terme sono la priorità, le Leopoldine devono 
essere ultimate, e si dovrà immediatamente pensare a come dovranno essere gestite, 
cercando un gestore di elevata professionalità e di notevole prestigio, procedendo su due 
piani, il primo riguarda la struttura Piscina Leopoldine - Benessere dove è necessario un  
concreto piano industriale, pertanto la destinazione dello stabilimento Excelsior va inserita 
nel contesto Leopoldine – Benessere. Inoltre occorrono scelte definitive riguardo allo 
Stabilimento della Salute e la realizzazione delle piscine ludiche. 
Il Tettuccio nostro bene storico e architettonico primario rappresenta il presupposto per la 
riqualificazione delle cure idroponiche, anche attraverso la ricerca scientifica attivando la 
ricerca universitaria e il mondo medico insieme allo stabilimento Redi che svolge una 
funzione importante per la riabilitazione, e cura idroponica devono restare nel SSN.   
 
Montecatini e la sicurezza 
 
Montecatini, per fortuna è stata una città dove i problemi della sicurezza si sono sentiti in 
ritardo rispetto ad altre città, ma purtroppo oggi non né è più indenne, il Comune sta 
facendo la sua parte, adoperandosi per creare il massimo delle sinergie fra le forze 
dell’ordine, ha programmato e sta effettuando l’installazione di nuove telecamere, ma 
l’attenzione deve essere costante e sempre più intensa, E’ pensando proprio alla 
sicurezza che Confesercenti ha più volte richiesto che fossero ben identificati e tracciati i 
percorsi dai parcheggi verso il centro, con un’illuminazione adeguata, oggi purtroppo 
questi percorsi non sono per niente invitanti, specialmente nelle ore notturne. 
 
Montecatini e la promozione 
 
Altro aspetto non di minor importanza è la promozione, Montecatini dopo lo scioglimento 
del Convention Bureau non ha più una struttura adeguata, capace di promuovere la città, 
ma non solo, la città e il territorio che la circonda, una struttura dove personale qualificato 
possa lavorare in sinergia con tutte le categorie alla promozione della città, superando 
divisioni, con l'obiettivo di creare un progetto di promozione reale e condiviso che riesca a 
risollevare le sorti di questa città  senza ledere gli interessi di nessuno, ma che finalmente 
possa creare una simbiosi di intenti fra albergatori, commercianti, esercenti in genere e 
cittadini.  
Occorre continuare a valorizzare il ruolo del CCN Città di Montecatini Terme come vero e 
proprio organo di gestione della promozione commerciale del Centro, con una maggiore 
integrazione con le iniziative dell’Amministrazione Comunale che lavorano sull’immagine 
della città e le sue uniche peculiarità. Il lavoro svolto negli ultimi anni dal CCN deve 
rappresentare il patrimonio su cui lavorare per il futuro. La targettizzazione degli interventi, 
le iniziative a sostegno della politica  promozionale delle aziende, la presenza sui principali 
mezzi di comunicazione devono poter veicolare tutti gli elementi d’appeal che la città 
riesce ad esprimere.   
 
E’ su questi temi prioritari che vogliamo continuare a confrontarci, e che ci 
confronteremo con tutti i soggetti politici che si presenteranno alle prossime 
elezioni amministrative.  


